
 

Le professioni sanitarie per la prevenzione e la donazione 

 “C’è ancora domani”, non è certamente il primo bellissimo film di Paola Cortellesi, ma rappresenta 
benissimo l’evento che “l’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni  sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione della provincia di Foggia” (TSRM e PSTRP), diligentemente 
ha voluto fortemente incardinare al fine determinare, se ancora non ve ne fosse, coscienza e conoscenza, 
con attenzione alla rigorosa formazione, presso il “Sami” Ristorante in Fiera, in data 9 novembre 2023 a 
partire dalle ore 8,30 quando, dopo la registrazione dei partecipanti, inizieranno le attività di confronto su 
temi decisamente attuali e mai scevri da condizionamenti, sia politici che religiosi, che comunemente 
“cittadini”. “Le professioni sanitarie per la prevenzione e la donazione” questo il titolo reale dell’incontro 
che non vuol essere solo un dogma all’interpretazione lessicale, ma vuol porre degli accenti ben specifici, ben 
correlati alle problematiche determinatesi nel corso degli anni, non ultime a causa della pandemia. Le 
professioni sanitarie sono sempre più professionalizzate, sempre più avanguardiste in termini di concetti, 
mezzi, congruità di servizi. La prevenzione è il soggetto portatore di condizioni migliori, di prospettive di vita, 
di migliore approccio alla eventuale malattia e con essa la donazione che non ci rende schiavi della vita ma ci 
porta a offrire al prossimo un’opportunità che concretizza l’esistenza dell’uomo: la condivisione e l’amore 
per il prossimo. La donazione intesa non solo ai fini dell’atto concesso dopo la dipartita ma significativamente 
come atto solidale e solidaristico che in vita perpetra speranza ed osservazione al bene, che impegna non 
solo il corpo ma soprattutto l’entità dell’uomo, quella della vita assunta per condizionare quel bene che 
sempre più viene meno, che sempre meno riesce a fermare guerre e assunzioni egoistiche di quel Re che è 
assiso su di un trono a sentire dei lagni d’altri e inaridire erbe per far morir. Sapere è fonte di concettuale 
benessere, vivere il sapere è il benessere. Gli Ordini Professionali hanno quindi l’obbligo di trasferire concetti, 
passioni, emozioni, professionalità e sapere nella consapevole richiesta di formazione. Per questo porre 
plauso ad una manifestazione che espone concetti sacri, nobili e vitali, con professionisti eccelsi del settore, 
pone obbligo alla sana divulgazione e per questo che l’incontro aperto a chiunque voglia corrispondersi con 
il quotidiano, con realtà che toccano tutti, sia fisicamente che ne profondo. Nell’assegnare 4,2 crediti EMC 
per 18 professioni Sanitarie afferenti all’Ordine, l’evento formativo residenziale n. 2112-399073, 
dall’iscrizione gratuita per un massimo di 200 professionisti, l’evento è propedeutico e formativo per le 
seguenti professioni sanitarie: Educatore professionale; Logopedista; Ortottista e assistente di 
oftalmologia; Podologo; Tecnico della riabilitazione psichiatrica; Terapia della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva; Terapista occupazionale; Tecnico audiometrista; Tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico; Tecnico di neurofisiopatologia; Tecnico sanitario di radiologia medica; Dietista; Igienista 
dentale; Tecnico audioprotesista; Tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 
Tecnico ortopedico; Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. Nell’occasione saranno 
presenti stand inerenti le Professioni Riabilitative, Tecnico Diagnostiche, Tecnico Assistenziali, Professioni 
della Prevenzione. Ad accompagnare l’evento la Carovana della Prevenzione che in attuazione del 
programma nazionale itinerante di Promozione della Salute Femminile (Komen Italia) offrirà gratuitamente 
rx mammografica al fine sensibilizzare la prevenzione delle principali patologie oncologiche di genere. 
L’evento avrà termine alle ore 18,00 con la compilazione della scheda di valutazione e del questionario ECM.  
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